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Titolario: II.3.5
OGGETTO: Lotta alla infestazione da processionaria (Thaumetopoea pityocampa e 

Thaumetopoea processionea) e/o da euprottide nei Comuni dell’ATS Montagna

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 
dall’ATS della Montagna

All’Amministrazione Provinciale di Sondrio 
C.so Vittorio Veneto, 28 
23100 Sondrio 
protocollo@cert.provincia.so.it

All’Amministrazione Provinciale di Como 
Via Borgovico, 148 
22100 Como 
protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it

All’Amministrazione Provinciale di Brescia
Palazzo Broletto – P.zza Paolo VI, 29 
25121 Brescia 
protocollo@pec.provincia.bs.it

Al Corpo Forestale dello Stato
Comando Provinciale di Sondrio
Piazzale Lambertenghi, 3 
23100 Sondrio 
cp.sondrio@pec.corpoforestale.it

Al Corpo Forestale dello Stato
Comando Provinciale di Como 
Viale Roosvelt, 19/C 
22100 Como 
cp.como@pec.corpoforestale.it

Al Corpo Forestale dello Stato
Comando Provinciale di Brescia 
Via Donatello, 202 
25121 Brescia 
cp.brescia@pec.corpoforestale.it
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Direzione Sanitaria
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria

ATS della Montagna – Via Nazario Sauro n. 36/38 – 23100 – Sondrio -  0342-555111 – pec: protocollo@pec.ats-montagna.it - cod. fisc. /partita IVA 00988200143
DIPS - Via Stelvio, 25 – 23100 - Sondrio –  0342-555126  : seg.dp@ats-montagna.it – pec: dips.sondrio@pec.ats-montagna.it

Facendo seguito alle precedenti periodiche note di questa Agenzia, relative alla 
presenza di infestazioni da parte dei parassiti in oggetto sui territori provinciali in indirizzo, si 
forniscono le indicazioni da promuovere, finalizzate al contenimento di questi infestanti.

Si invitano, pertanto, le SS.LL. a promuovere gli interventi più efficaci, quali: 
• rimuovere l’infestazione da aree verdi pubbliche;
• segnalare con cartellonistica il pericolo per la salute dei cittadini nelle aree boschive 

infestate in prossimità di sentieri frequentati da escursionisti;
• ingiungere ai cittadini proprietari di alberi infestati gli interventi di eliminazioni delle 

infestazioni; 
• promuovere attività di informazione verso gli Istituti Scolastici di ogni ordine e grado 

presenti nel Comune di competenza sulle azioni da adottare.
Laddove la presenza della Processionaria rappresenti un rischio per la salute umana e 

per gli animali domestici è opportuno indirizzare, attraverso adeguata informazione, i proprietari o i 
conduttori di piante infestate, che devono adoperarsi in autonomia, attuando interventi di solito 
consistenti nel taglio ed eliminazione dei nidi in pieno inverno, effettuati a cura e a spesa dei 
medesimi proprietari.

Qualora fosse ravvisata la necessità, è facoltà delle Amministrazioni Comunali 
emanare specifiche ordinanze atte a limitare la diffusione dell’insetto ed a contenere i possibili 
danni per la salute di persone e animali, dandone comunicazione allo scrivente Servizio.  

Ricordando l’importanza dell’informazione alla popolazione sulla tematica e sui 
rischi sanitari correlati, si invia in allegato il manuale informativo (ciclo biologico, precauzioni per 
la salute dei cittadini, metodi di contrasto) che si ritiene strumento utile per permettere il 
riconoscimento e l’identificazione dell’insetto nelle differenti fasi evolutive (presenza di nidi, larve 
e farfalle adulte), comunque consultabile sul sito www.ats-montagna.it.

Al fine di divulgare opportune strategie di profilassi e di difesa fitosanitaria, si 
rimanda all’informativa del Servizio Fitosanitario di Regione Lombardia, disponibile al seguente 
link:
https://www.fitosanitario.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/7ac8e6a3-d7b6-4eaa-a73b-
86825a971fda/INTERVENTI+FITOIATRICI+Processionaria+del+Pino.pdf?MOD=AJPERES

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono migliori saluti. 
       

          Il Direttore Generale
  Avv. Monica Anna Fumagalli

Allegati:
1) Manuale informativo Regione Lombardia “PROCESSIONARIA: chi è? Difendersi. Perché e come.” 
2) Brochure informativa Servizio Fitosanitario Regione Lombardia “Interventi fitoiatrici contro la processionaria del 

pino”

Visto a procedere: Il Direttore Sanitario Dr.ssa Chiara Radice 

Il Responsabile del procedimento: Dr.ssa Enza Giompapa – Direttore del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 
Il Responsabile della pratica: Daniela Troncatti – telefono: 0342-555126

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.
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Esistono circa 40 differenti specie di processionaria. Secondo la nomenclatura scientifica, le più 

diffuse in Italia sono:  

 

Processionaria del pino (Thaumetopoea pityocampa) 

 

 
 

 

Processionaria della quercia (Thaumetopoea processionea) 

    

  

 

 

PROCESSIONARIA:  chi è?  

Difendersi. Perché e come. 

L’insetto, dell'ordine dei lepidotteri, appartenente alla 

famiglia Thaumetopoeidae.  

Deve il suo nome alla caratteristica abitudine di muoversi 

sul terreno in fila, formando una sorta di "processione". 

Questo artropode si trova nelle regioni temperate 

dell'Europa meridionale, nel vicino Oriente e perfino 

nell'Africa settentrionale. E' uno degli insetti più distruttivi 

per le foreste, capace di privare di ogni foglia vasti tratti 

di pinete durante il proprio ciclo vitale.  

Le pianta più colpita è il pino (in particolare il pino nero e 

il pino silvestre), ma è facile trovarne anche presso larici 
e cedri.  

 

E’ una falena della famiglia Notodontidae originaria 

dell'Europa centrale e orientale, diffusasi anche in Europa 

occidentale. Le uova di questo insetto si schiudono in 

primavera, proprio nel periodo in cui sugli alberi 

compaiono le prime foglie. In alcune regioni la diffusione 

(e i danni) sono tali da costituire una vera e propria piaga 

per le querce. I nidi si trovano di solito sul lato 

meridionale (il più soleggiato) dei tronchi e in zone in cui 

gli alberi sono particolarmente concentrati. I bruchi si 

spostano durante le ore notturne in cerca di cibo 

formando lunghe file simili a processioni, dalle quali il 

nome comune dell'insetto. Le larve si nutrono di foglie di 

quercia e la loro presenza è segnalata dagli alberi spogli 

durante il periodo primaverile ed estivo.  
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Il ciclo biologico del parassita 

La processionaria è attiva solo durante i periodi freddi dell'anno, dal momento che trascorre i 

caldi mesi estivi come bozzolo seppellito sotto terra.  

Le falene iniziano a emergere dal suolo nel mese di agosto; trascorso qualche giorno iniziano la 

ricerca di piante adatte per deporre le uova.  

Ogni femmina produce un "ammasso" di uova che viene fissato alle foglie dell'albero ospitante. 

L'ammasso può contenere fino a 300 uova, dalle quali dopo almeno 4 settimane nascono le 

tipiche larve.  
 
 
 

 
 
 

Trovatolo, lì si interrano ad una profondità variabile di circa 15 cm. Lo stato di crisalide ha 

durata di circa un mese, ma può prolungarsi anche per uno o più anni.  L’insetto, raggiunta la 

maturità e avvenuta la metamorfosi, durante il mese di luglio esce dal bozzolo.                                

                                                                                                                       

 

 inverno primavera estate autunno 

Processionaria 

del Pino 
larve larve/adulti adulti/uova larve 

Processionaria 

della Quercia 
uova larve adulti uova 

 

 

Difendersi: perché 

Perché i peli urticanti che ricoprono il corpo delle larve, possono creare disturbi quali: 

 Dermatite – subito dopo il contatto può sopravvenire un forte prurito al quale fanno 

seguito, nell’arco di circa 24 ore, reazioni cutanee che si manifestano perlopiù 

sottoforma di papule da puntura da insetto, bolle da orticaria o macchie rosse isolate.  

 Congiuntiviti e infiammazione agli occhi.  

 Infiammazioni delle vie respiratorie superiori causate dall’inalazione dei peli. 

 

Gli effetti del contatto coi peli urticanti variano fortemente da persona a persona.  

 

Perché i peli urticanti, se ingeriti dagli animali, in particolare dai cani annusando il terreno, 

possono provocare disturbi identici a quelli dell’uomo.  

 

Nonostante la modesta dimensione, le larve sono dotate di forti 

mandibole in grado di fagocitare i duri aghi già subito dopo la 

nascita. In poco tempo, spogliato completamente un ramo, si 

muovono in fila alla ricerca di nuovo nutrimento.  

I bruchi vivono in gruppo. Inizialmente sono nomadi, spostandosi 

di ramo in ramo costruendo nuovi nidi provvisori, ma verso 

ottobre formano un nido sericeo dove affronteranno l'inverno.  

L'attività riprende in primavera e le processionarie, in genere 

verso la fine di maggio, si dirigono in un luogo adatto per tessere 

il bozzolo. 

L’adulto è una falena con ali larghe 3-4 cm, di colore grigio con 

delle striature marroni; la femmina è solitamente di dimensioni 

lievemente maggiori del maschio.  La loro vita è molto breve: non 

più di 2 giorni.  Le femmine sono le prime a recarsi sugli alberi ad 

alto fusto, dove vengono in seguito fecondate dal maschio.  La 

falena vola alla ricerca della pianta più adatta per la deposizione 

delle uova e il ciclo ricomincia.  
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Perché questi lepidotteri, allo stato larvale, causano danni (necrosi) alle foglie e ai rametti 

lasciando, nella maggior parte dei casi,  le piante defogliate a partire dalla fine dell’autunno a 

inizio inverno. 

 

 

Difendersi: alcune precauzioni 

Innanzitutto, se rilevata la presenza di questi lepidotteri defogliatori, evitare di addentrarsi nei 

boschi colpiti e di avvicinarsi alle fronde delle piante su cui si rinvengono i bruchi in 

alimentazione. 

 

E poi: 

 evitare di sostare nelle vicinanze, e sotto, alberi o arbusti infestati: i peli possono 

essere trasportati dall’aria fino a una distanza di 200 metri. 

 evitare di toccare i nidi o le larve. 

 evitare di effettuare lavori che possono diffondere nell’aria i peli urticanti che riposano 

al suolo, ad esempio: rastrellare foglie e/o erba falciata, falciare l’erba. 

 evitare di toccare la corteccia di alberi, arbusti o rami che hanno ospitato un nido. 

 

 

Difendersi: come 

Misure immediate in caso di contatto coi peli urticanti 
 fare subito una doccia, lavarsi i capelli e cambiare gli abito sui quali potrebbero ancora 

essere presenti peli urticanti, 

 non grattare le zone del corpo contaminate, 

 lavare gli abiti contaminati ad almeno 60°, 

 trattare la pelle pulita con un prodotto antistaminico, 

 recarsi dal medico, al protrarsi dei sintomi. 

 

 

Misure preventive per le aree infestate 
 

 Distruzione meccanica dei nidi 

La lotta meccanica consiste nel togliere manualmente dalla pianta infestata i nidi di 

processionaria, consigliabile quando l’infestazione coinvolge poche piante in orti o giardini. Tale 

operazione viene svolta solitamente in inverno/primavera, prima che le larve siano uscite dal 

nido, con l'ausilio di scale e troncarami; durante il prelevamento dei nidi è necessario vestirsi 

in modo adeguato per evitare il contatto con i peli urticanti. 

Tale metodo di intervento risulta conveniente se utilizzato su una superficie ristretta; in caso 

l’area di intervento sia più estesa, è indicata la lotta microbiologica. 

I mesi più indicati per l’asportazione meccanica dei nidi sono Dicembre, Gennaio e Febbraio. 

 

 Lotta microbiologica 

La lotta microbiologica è attualmente il metodo di intervento più utilizzato e consiste 

nell'impiego dell'insetticida biologico Bacillus thuringiensis kurstaki (Btk). 

Il Bacillus thuringiensis è un batterio che paralizza la larva di lepidottero danneggiandone i 

centri nervosi. Colpisce solo alcune specie di insetti, dunque non risulta pericoloso per la 

biodiversità della zona dove il trattamento viene effettuato. Non ha alcuna attività su altri 

organismi animali quindi non è tossico per l’uomo. 

I prodotti in commercio vanno diluiti con acqua secondo le indicazioni e secondo lo stadio di 

accrescimento della larva. È preferibile eseguire il trattamento nelle ore serali in quanto 

l’insetticida è sensibile ai raggi ultravioletti e alle alte temperature. 

L’attività insetticida si manifesta dopo 3 o 4 giorni dal trattamento e a causa della modesta 

persistenza può essere utile ripetere il trattamento dopo 10 o 12 giorni. 
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Tale tipo di intervento è praticato dalle locali imprese di disinfestazione attrezzate contro la 

processionaria. 

I mesi più indicati per intervenire con trattamenti biologici sono Settembre e Ottobre e i mesi 

primaverili. 

 

 Lotta chimica 

Il metodo consiste nella diffusione di biocidi regolatori di crescita (IGR) che agiscono sul ciclo 

biologico causando disturbi nei processi fisiologici connessi alle mute. 

Il periodo più indicato per praticare questo intervento è quello primaverile. 

 

 Nemici naturali 

La processionaria ha anche alcuni nemici naturali: 

- Calosoma sycophanta (Coleottero Carabide – tipo coccinelle, maggiolini, …), attivo predatore 

delle larve; 

- Compsilura concinnata (Dittero Larvevoride – tipo mosche, …), parassitoide delle larve; 

- Imenotteri del genere Apanteles (tipo api, …), parassitoidi.   

              

                                                                      
 

                                                                                

 

 

 

 

Nemici naturali dei nidi invernali sono le cinciallegre 

che, beccando i nidi, creano fessure grazie alle quali 

il freddo invernale colpisce le larve. 

 

 

 
 

 

 

 

Nemici naturali delle crisalidi sono le upupe che se 

ne ciba, smuovendo il terreno. 
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INTERVENTI FITOIATRICI CONTRO LA PROCESSIONARIA DEL PINO 

 

L’intervento principale, dove questo risulta possibile, consiste 

nell’asportazione e successiva distruzione dei nidi invernali, da 

effettuarsi tra ottobre e la fine di febbraio. Con questa operazione 

vengono uccise le larve prima del loro incrisalidamento nel terreno e 

contemporaneamente viene evitata la dispersione nell’ambiente dei 

peli urticanti contenuti nei nidi stessi. 

Interventi diretti contro le larve possono essere effettuati con prodotti 

a base di Bacillus thuringiensis var. kurstaki o di Spinosad, 

posizionandoli nel periodo di massima attività sulla vegetazione delle 

stesse (settembre-ottobre) e prima della formazione dei nidi invernali. 

Per quanto riguarda il Bacillus thuringiensis, si tratta di un prodotto 

microbiologico attivo contro le larve di numerose specie di lepidotteri 

e altamente selettivo nei confronti degli organismi non bersaglio; 

agisce solo per ingestione da parte delle larve giovani (1° - 2° stadio 

di sviluppo) in piena attività di nutrizione. Vista la ridotta persistenza, in caso di forte infestazione è 

consigliabile ripetere il trattamento dopo 7-10 giorni. 

Lo Spinosad è un principio attivo di derivazione naturale, ricavato da tossine prodotte da batterio 

Saccharopolispora spinosa, che agisce sul sistema nervoso degli insetti dannosi senza interferire in 

modo troppo pesante sugli organismi utili. Anche in questo caso la massima efficacia si ha 

intervenendo sulle larve giovani (1° - 2° stadio di sviluppo). 

Per interventi relativamente più tardivi, su piante singole e, in ogni caso, in ambito molto limitato 

(assolutamente da evitare in ambiente forestale), possono essere impiegati anche formulati 

commerciali a base di Tau-fluvalinate, Lambda-cialotrina o Etofenprox. 

È sempre obbligatorio controllare prima del trattamento che il formulato commerciale che verrà 

utilizzato riporti in etichetta la registrazione per l’avversità e il tipo di coltura, nonché dovranno essere 

adottate tutte le adeguate precauzioni per evitare la dispersione degli insetticidi all’esterno degli 

appezzamenti trattati e il contatto con gli stessi da parte persone ed animali. 

Contro questo insetto risultano anche attuabili, esclusivamente da parte di ditte specializzate, 

interventi di tipo endoterapico effettuati iniettando nel tronco delle piante prodotti insetticidi ad 

azione sistemica, che hanno il vantaggio di non disperdere nell’ambiente i prodotti potenzialmente 

pericolosi utilizzati per i trattamenti fitosanitari. 

Nel caso i nidi di processionaria siano localizzati su poche piante in giardini o parchi, una tecnica per 

evitare l’incrisalidamento delle larve nel terreno ed interrompere così il ciclo dell’insetto potrebbe 

consistere nell’applicare sui tronchi delle stesse delle speciali strisce adesive (acquistabili nelle 

rivendite specializzate di prodotti per l’agricoltura o su Internet), con lo scopo di far rimanere 

invischiati gli insetti durante la loro “processione” verso terra. Tali strisce devono essere applicate 

sul fusto della pianta, ad un’altezza non raggiungibile per bambini ed animali, prima del periodo della 

migrazione delle larve, cioè generalmente entro la metà di marzo. 

 

 

PRECAUZIONI IGIENICO SANITARIE 

 

Il contatto da parte di persone ed animali con i peli urticanti delle larve di processionaria può causare 

l’insorgenza di disturbi che possono variare da pruriti cutanei più o meno intensi a manifestazioni 
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allergiche anche molto gravi, che richiedono quanto prima l’accompagnamento delle persone 

interessate presso una struttura ospedaliera: 

• comparsa di arrossamenti con sensazioni di prurito anche molto forte; 

• irritazione ed arrossamento delle congiuntive oculari; 

• difficoltà respiratorie con, nei casi più gravi, broncospasmi; 

• infiammazione delle mucose delle prime parti dell’apparato digerente (bocca, gola, esofago), 

con ipersalivazione e bruciori; 

• nei casi allergici più gravi, shock anafilattico. 

 

Per evitare il contatto con i peli urticanti dell’insetto è bene adottare le seguenti precauzioni: 

1. non avvicinarsi e non sostare sotto le piante infestate senza adeguati dispositivi di 

protezione individuale (guanti, stivali, occhiali protettivi, tuta, ecc.), soprattutto in 

giornate ventose; 

2. non distruggere ma asportare i nidi quanto più integri possibile, al fine di evitare la 

dispersione nell’ambiente dei peli urticanti in essi contenuti; 

3. al momento della migrazione primaverile delle larve dagli alberi al terreno non cercare 

di raccogliere le stesse senza protezioni idonee e con mezzi di fortuna; 

4. in caso di contatto accidentale con larve o nidi, è comunque necessario lavare a 

temperatura elevata (60°C) gli indumenti e fare tempestivamente una doccia, evitando 

di grattarsi. 

 

 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare il Servizio Fitosanitario Regionale tramite l’indirizzo 

e-mail infofito@regione.lombardia.it 

 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 08/04/2025 da Marta Gianoli.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.

mailto:infofito@regione.lombardia.it


COMUNE DI VALDIDENTRO Stampa eMail

POSTA CERTIFICATA: Prot.N.0018537/2025 - LOTTA ALLA
INFESTAZIONE DA PROCESSIONARIA (THAUMETOPOEA PITYOCAMPA

E THAUMETOPOEA PROCESSIONEA) E/O DA EUPROTTIDE NEI
COMUNI DELL’ATS MONTAGNA

dips.sondrio@pec.ats-montagna.it
protocollo.sangiacomofilippo@cert.provincia.so.it; protocollo.sernio@cert.provincia.so.
it; sondalo@pec.cmav.so.it; protocollo@cert.comune.sondrio.it; comune.spriana@pec.
regione.lombardia.it; comune.talamona@halleycert.it; protocollo.tartano@cert.
provincia.so.it; protocollo.teglio@cert.provincia.so.it; comune.tirano@legalmail.it;
comune.torredisantamaria@pec.regione.lombardia.it; protocollo.tovo@cert.provincia.
so.it; protocollo.traona@cert.provincia.so.it; protocollo.tresivio@cert.provincia.so.it;
valdidentro@pec.cmav.so.it; valdisotto@pec.cmav.so.it; valfurva@pec.cmav.so.it;
protocollo.valmasino@cert.provincia.so.it; protocollo.verceia@cert.provincia.so.it;
protocollo.vervio@cert.provincia.so.it; protocollo.villadichiavenna@cert.provincia.so.it
08/04/2025 11.30.45
PEC Istituzionale/Posta in ingresso

Mittente:
Destinatari:

Inviato il:
Posizione:

=== LISTA DEGLI ALLEGATI ===

Lotta alla infestazione da processionaria.pdf.p7m ( )

Manuale informativo Regione Lombardia.pdf ( )

Brochure informativa Servizio Fitosanitario Regione Lombardia.pdf ( )

Utente: Elena Valgoi, Data di stampa: 08/04/2025 1Pagina 1 di

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
 e stampato il giorno 08/04/2025 da Marta Gianoli.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.


